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DIRITTO DOVERE ALL’ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE 

L. 53/2003 “Delega al Governo per la definizione 

delle norme generali sull’istruzione e dei livelli es-

senziali delle prestazioni in materia di istruzione e 

formazione professionale” 

DPR 76/2005 “Definizione delle  norme generali 

sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, a 

norma dell’art. 2, comma 1, lettera c), della legge 

28 marzo 2003 n. 53” 

L. 296/2006 “Diritto - Dovere di istruzione e 

formazione” 

D.M. 139/2007 “Regolamento recante norme in 

materia di adempimento dell’obbligo d’istruzione” 

NORME A TUTELA DELLA DISABI-

LITA’ 

L. 104/1992 “Legge quadro per l’assistenza, 

l’integrazione sociale e i diritti delle persone 

handicappate” 

DPR 275/1999 “ Regolamento Autonomia Sco-

lastica 

Agosto 2009 “Linee guida per l’inte-grazione 

degli alunni con disabilità” 

Legge 18/2009 “Ratifica ed esecuzione della 

convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle 

persone con disabilità” 

Legge 170/2010 “disturbi specifici di appren-

dimento (DSA) 

Direttiva 27/12/2012 “diritto alla personaliz-

zazione dell’apprendimento per tutti gli alunni” 

C.M. 8/3/2013 “alunni con bisogni educativi 

speciali”(BES) 

NORMATIVA TERRITORIALE 

L. 328/00 “Legge quadro per la realizzazione del si-

stema integrato di interventi servizi sociali” 

Legge Regionale 3/2008 “Governo della rete degli 

interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e 

sociosanitario 

Piani di zona: è considerato il piano regolatore del 

funzionamento dei servizi alle persone, rappresenta 

uno strumento per leggere, valutare, programmare i 

servizi alla persona erogati dai soggetti istituzionali e 

dai volontari presenti in un determinato territorio 

Accordo quadro di programma provinciale 

(2011-2016): E’ uno strumento, previsto dalla legge 

104/92 , per coordinare le azioni dei diversi soggetti 

istituzionali che si occupano dell’integrazione scolasti-

ca dei disabili , è in vigore fino al 2016 

Obiettivo 

FORMAZIONE DEL CITTADINO 

RESPONSABILE 

Obiettivo 

L’INTEGRAZIONE DELLE PERSONE 

DISABILI NELLA SOCIETÀ 

Obiettivo 

REALIZZAZIONE OPERATIVA, 

TERRITORIALE E FUNZIONALE 

DEL PROGETTO DI VITA 

INCLUSIONE DELLA PERSONA NELLA SOCIETA’ 



CONTINUITA’ TRA ORDINI DI SCUOLA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASPETTO NORMATIVO 

CM – Ministero Pubblica Istruzione 
4/1/1988 n. 1 “… La continuità del processo edu-

cativo, fattore rilevante per la positività 

dell’esperienza scolastica di ogni alunno, per il bam-

bino portatore di handicap diviene condizione di ga-

ranzia di interventi didattici che non procurino diffi-

coltà nei passaggi dalla scuola materna alla scuola 

elementare e da questa alla scuola media.” 

L. 104/92 art. 14 comma punto c: “garantire la 

continuità educativa tra i diversi ordini di scuola, pre-

vedendo forme obbligatorie di consultazione tra inse-

gnanti di del ciclo inferiore e quelli del ciclo superio-

re ….” 

Accordo di programma art. 5 punto c: “Ai fini 

del processo di integrazione, dovrà essere garantita 

una continuità educativa  tra ordini di scuola in modo 

da consentire la realizzazione di un Progetto Educati-

vo Individualizzato Unitario, rispondente efficace-

mente ai bisogni educativi  ed ai ritmi di apprendi-

mento dell'alunno in situazione di handicap” 

Linee guida disabilità: “…..Relativamente al pas-

saggio dal primo al secondo ciclo d’istruzione o nei 

passaggi intermedi , è opportuno che i dirigenti scola-

stici coinvolti prevedano forme di consultazione ob-

bligatorie fra gli insegnanti della classe frequentata  

dall’alunno con disabilità e le figure di riferimento 

per l’integrazione delle scuole coinvolte al fine di 

consentire continuità operativa …..” 

ASPETTO PEDAGOGICO 

Continuità: Lo sviluppo psico – fisico di una persona si 

succede attraverso fenomeni costituenti un unico proces-

so. Così l’azione di ogni fase del processo si collega ar-

monicamente con la fase precedente e con quella succes-

siva. 

Continuità educativa:  proseguire il percorso già av-

viato da altri e implica la conoscenza di ciò che è stato 

fatto, una fiducia reciproca tra i docenti dei due ordini di 

scuola, la progettazione di ciò che si deve fare per la rea-

lizzazione del progetto di vita dello studente 

Rete: tra i soggetti coinvolti nel processo d’inclusione 

per la condivisione delle risorse, e delle informazioni rela-

tive all’alunno disabile. 

Documentazione: completa e sufficientemente articola-

ta per consentire all’istituzione scolastica che prende in 

carico lo studente di progettare adeguatamente gli inter-

venti. 

ASPETTO PSICOLOGICO 

Accoglienza di un individuo in una nuo-

va realtà si articola in una dimensione rela-

zionale (conoscenza interpersonale), in una 

dimensione ambientale (conoscenza degli 

ambienti scolastici) e una dimensione di be-

nessere (il clima della scuola) 

Conoscenza che avviene attraverso 

l’osservazione e solo se includiamo noi stessi 

nel processo di osservazione  

Benessere e qualità della vita  

Promozione della persona 

OBIETTIVI 

1. Condividere procedure e tempi per il passaggio da un 

ordine di scuola ad un altro 

2. Creare le condizioni per l’accoglienza e l’inclusione  


